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LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Visti i Regolamenti (CE):

· n. 1081/2006 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 5 luglio 2006, relativo al Fondo sociale europeo e recante abrogazione del regolamento (CE) n. 1784/1999;

-
n. 1083/2006 del Consiglio dell’11 luglio 2006, recante le disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione, e che abroga il regolamento (CE) n. 1260/1999;

-
n. 1828/2006 della Commissione dell’8 dicembre 2006 che stabilisce modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 1083/06 del Consiglio recante disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione e del regolamento (CE) n. 1080/06 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale;


Richiamato il Quadro Strategico nazionale per il 2007/2013 previsto dall’art. 27 del Regolamento generale CE 1083/2006 sui Fondi Strutturali, approvato con Decisione comunitaria C(2007)3329 del 13/07/2007;


Vista la deliberazione del C.I.P.E. del 15/06/2007 n. 036 concernente “Definizione dei criteri di cofinanziamento pubblico nazionale degli interventi socio strutturali comunitari per il periodo di programmazione 2007/2013”;


Vista la decisione della Commissione Europea C(2007)5327 del 26 ottobre 2007 di approvazione del Programma operativo per l’intervento comunitario del FSE ai fini dell’obiettivo 2 “Competitività regionale e occupazione” nella Regione Emilia-Romagna;



Viste:

· la L.R. n. 12 del 30 giugno 2003 “Norme per l’uguaglianza delle opportunità di accesso al sapere, per ognuno e per tutto l’arco della vita, attraverso il rafforzamento dell’istruzione e della formazione professionale anche in integrazione tra loro”
· la L.R. n. 17 del 1 agosto 2005 “Norme per la promozione dell’occupazione, della qualità, sicurezza e regolarità del lavoro”;



Vista altresì la deliberazione dell’Assemblea Legislativa della Regione Emilia-Romagna n. 117/2007 “Linee di programmazione e indirizzi per il sistema formativo e per il lavoro 2007/2010”;


Viste altresì la proprie deliberazioni:

· 
n. 680/2007 “Approvazione di un Accordo fra Regione e Province dell’Emilia-Romagna per il coordinamento della programmazione 2007/2009 per il sistema formativo e per il lavoro (L.R. 12/2003 – L.R. 17/2005) in attuazione della Delibera di G.R. n. 503/2007”

· n. 1681/2007 “Programma Operativo della Regione Emilia-Romagna FSE Obiettivo 2 ‘Competitività Regionale e Occupazione’ 2007-2013 - Presa d’atto della decisione di approvazione della Commissione Europea ed individuazione dell’Autorità di Gestione e delle relative funzioni e degli Organismi Intermedi”

Richiamate inoltre le proprie deliberazioni:

· n. 177/03 “Direttive regionali in ordine alle tipologie di azione ed alle regole per l’accreditamento degli organismi di formazione professionale” e successive integrazioni;

· n.1263/04 “Approvazione disposizioni attuative del capo II sezione III finanziamento dell’attività e sistema informativo della L.R. 12/2003”;

· n. 246/07 “Aggiornamento elenco degli organismi di formazione professionale accreditati di cui alla Delibera di Giunta n. 513/2006” e successive integrazioni;

· n. 1226/07 “Modifica ed integrazione alla delibera 1263/04 a seguito della nuova programmazione 2007/2013”;

· n. 1951 del 10 dicembre 2007 “Adozione del Piano delle attività regionale 2008 in attuazione dell’Accordo tra Regione e Amministrazioni Provinciali di cui alla deliberazione di G.R. n.680/2007” 

Tenuto conto che l’obiettivo che si persegue è di individuare un soggetto intermediario in grado di rendere disponibile, su tutto il territorio regionale,  un pacchetto di interventi diversificati per rispondere alle diverse attese e ai differenti bisogni di giovani e adulti, con alte professionalità, e quindi con alto potenziale, per sviluppare progetti individuali nell’ambito della ricerca e della innovazione.



Considerato che:

· agli artt. 42 e 43 del già citato Regolamento CE n. 1083/2006 prevede che l’Autorità di Gestione possa delegare la gestione e l’attuazione di una parte di un programma operativo mediante Sovvenzione Globale individuando un Organismo Intermediario;

· il Programma Operativo stabilisce che la selezione e l’individuazione dei soggetti pubblici anche  strutturati come società o altre forme del diritto civile, non aventi il carattere di strutture in house, o soggetti privati con competenze specialistiche venga svolta mediante procedure di evidenza pubblica conformi alla normativa comunitaria in materia di appalti pubblici;



Considerato inoltre che la Sovvenzione Globale:

· consente all’amministrazione pubblica di sperimentare, nell’attuazione degli interventi, forme di compartecipazione diretta con gli operatori economici interessati in prima istanza alla realizzazione degli interventi stessi;

· consente di affidare la realizzazione delle misure interessate ad un Organismo o ad un insieme di Organismi che garantiscono la presenza di tutte le competenze necessarie all’attuazione della misura;

· accelera e snellisce i tempi e le procedure di mobilitazione e utilizzo delle risorse finanziarie previste per l’attuazione delle misure stesse;



Ritenuto opportuno procedere all’individuazione dell’Organismo Intermediario attuatore della Sovvenzione Globale per una durata triennale tramite avviso pubblico;



Ritenuto inoltre di stabilire che all’Organismo Intermediario individuato potrà essere eventualmente rinnovata l’assegnazione della Sovvenzione Globale, per un ulteriore triennio, con apposito proprio atto, sulla base della verifica degli obiettivi raggiunti e dei risultati conseguiti, in relazione alle effettive disponibilità finanziarie iscritte sui corrispondenti capitoli del bilancio regionale di riferimento.



Stabilito inoltre che le presentazioni delle operazioni presentate per la gestione della Sovvenzione Globale dovranno essere formulati ed inviati secondo le modalità e nei termini riportati nell’Allegato A), che si allega quale parte integrante della presente deliberazione;



Dato atto che l’esame delle operazioni di cui all’Allegato A), verrà effettuato da un nucleo di valutazione interno all’Assessorato che verrà nominato con successivo atto del Direttore Generale “Cultura, Formazione e Lavoro”;



Preso atto che la dotazione finanziaria complessiva della Sovvenzione Globale per il primo triennio  è quantificata in Euro 18.000.000 FSE Ob.2 di cui 17.250.000 Asse Capitale Umano e 750.000 Asse Assistenza Tecnica. 


Vista la L.R. 26 novembre 2001, n. 43, in materia di organizzazione e rapporti di lavoro;


Richiamate inoltre le proprie deliberazioni:

· n. 1057/2006 “Prima fase di riordino delle strutture organizzative della Giunta regionale. Indirizzi in merito alle modalità di integrazione interdirezionale e di gestione delle funzioni trasversali”;

· n. 1150/2006 “Approvazione degli atti di conferimento degli incarichi di livello dirigenziale (decorrenza 1.8.2006)”;

· n. 1663/2006 "Modifiche all’assetto delle Direzioni Generali della Giunta e del Gabinetto del Presidente";

· n. 450/2007 ”Adempimenti conseguenti alle delibere 1057/2006 e 1663/2006. Modifiche agli indirizzi approvati con delibera 447/2003 e successive modifiche”;

Dato atto del parere di regolarità amministrativa espresso Direttore Generale Cultura, Formazione e Lavoro, dr.ssa Cristina Balboni, ai sensi dell'art. 37 quarto comma, della succitata L.R. n. 43/01 e della predetta deliberazione n. 450/07; 

Su proposta dell’Assessore competente per materia;
A voti unanimi e palesi

D e l i b e r a

1) 
di approvare, per le motivazioni espresse in premessa e qui integralmente richiamate, l’avviso pubblico per la selezione dell’Organismo Intermediario della Sovvenzione Globale “Interventi per la qualificazione delle risorse umane nel settore della ricerca e della innovazione tecnologica” Allegato A) parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;

2)    di dare atto che la dotazione finanziaria complessiva della Sovvenzione Globale ammonta ad Euro 18.000.000 FSE Ob.2 di cui 17.250.000 Asse Capitale Umano e 750.000 Asse Assistenza Tecnica per il primo triennio; 

3) 
di stabilire che l’esame delle operazioni di cui all’Allegato A), verrà effettuato da un Nucleo di valutazione interno all’Assessorato che verrà nominato con successivo atto del Direttore generale Cultura, Formazione e Lavoro;

4)
di stabilire inoltre che l’assegnazione della Sovvenzione Globale all’Organismo Intermediario individuato potrà essere eventualmente rinnovata, per un ulteriore triennio – con proprio successivo atto, sulla base della verifica degli obiettivi raggiunti e dei risultati conseguiti, in relazione alle effettive disponibilità finanziarie iscritte sui corrispondenti capitoli del bilancio regionale di riferimento;

5)
di pubblicare la presente deliberazione, unitamente all’Allegato A) parte integrante della stessa, nel Bollettino Ufficiale della Regione.
- - -
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Riferimenti legislativi e normativi

Richiamati:

-
il regolamento n. 1081/2006 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 5 luglio 2006, relativo al Fondo sociale europeo e recante abrogazione del regolamento (CE) n.1784/1999;

-
il regolamento n. 1083/2006 del Consiglio dell’ 11 luglio 2006, recante le disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione, e che abroga il regolamento (CE) n. 1260/1999;

· il regolamento n. 1828/2006 della Commissione dell’8 dicembre 2006 che stabilisce modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 1083/06 del Consiglio recante disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione e del regolamento (CE) n. 1080/06 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale;

· la deliberazione del C.I.P.E. n. 36 del 15/06/2007 (pubblicata sulla GU n. 241 del 16-10-2007) concernente “Definizione dei criteri di cofinanziamento nazionale degli interventi socio strutturali comunitari per il periodo di programmazione 2007/2013”;

· la Decisione comunitaria di approvazione del Quadro Strategico Nazionale n. C(2007) 3329 del 13/07/2007;
Richiamate anche:

· la decisione di approvazione C(2007)5327 del 26/10/2007 del “Programma Operativo regionale per il Fondo Sociale Europeo 2007/2013 – Ob. 2 Competitività e Occupazione da parte della Commissione Europea;

· l’atto di Giunta regionale n. 1681 del 12/11/2007 recante “POR FSE Emilia-Romagna obiettivo 2 “Competitività regionale ed occupazione” 2007-2013- Presa d’atto della decisione di approvazione della Commissione Europea ed individuazione dell’Autorità di Gestione e delle relative funzioni e degli Organismi Intermedi”;

· la deliberazione dell’Assemblea legislativa della Regione Emilia-Romagna n. 117 del 16 /05/2007 “Linee di programmazione e indirizzi per il sistema formativo e per il lavoro 2007/2010.(Proposta della Giunta regionale in data 16/04/2007, n.503);

Viste:
· la L.R. n. 12 del 30 giugno 2003, “Norme per l’uguaglianza delle opportunità di accesso al sapere, per ognuno e per tutto l’arco della vita, attraverso il rafforzamento dell’istruzione e della formazione professionale, anche in integrazione tra loro” ed in particolare l’art. 13 “Finanziamento dei soggetti e delle attività”;

· la L.R. n. 17 del 1^ agosto 2005, “Norme per la promozione dell’occupazione, della qualità, sicurezza e regolarità del Lavoro”;

Richiamate le deliberazioni: 

· n. 1226 del 30/07/2007 di modifica ed integrazione della deliberazione n. 1263 del 28/06/2004 “Approvazione disposizioni attuative del Capo II Sezione III finanziamento delle attività e sistema informativo della L.R. 12/03”;

· n. 680 del 14/05/2007 “Approvazione di un Accordo fra Regione e Province dell’Emilia-Romagna per il coordinamento della programmazione 2007/2009 per il sistema formativo e per il Lavoro (L.R. 12/03 – L.R. 17/5) in attuazione della delibera di G.R. 503/07”.
Obiettivi generali

L’obiettivo perseguito dall’Amministrazione Regionale è di individuare un soggetto intermediario in grado di rendere disponibile, su tutto il territorio regionale,  un pacchetto di interventi diversificati per rispondere alle diverse attese e ai differenti bisogni di giovani e adulti, con alte professionalità, e quindi con alto potenziale, per sviluppare progetti individuali nell’ambito della ricerca e della innovazione. 

Attraverso la sovvenzione globale si intende:

· rendere disponibili sui territori “luoghi qualificati” capaci di intercettare le richieste e di relazionarsi con il sistema produttivo, della ricerca e dell’alta formazione;

· garantire la coerenza tra i diversi strumenti e le diverse azioni messe in campo;

· rispondere con maggiore efficacia alle esigenze di supporto alle scelte individuali;

· valorizzare la coerenza di un progetto complesso facilitandone la valutazione dei risultati e evidenziandone l’impatto complessivo.

Azioni oggetto del presente avviso
Le azioni a valere sul presente avviso sono le seguenti:

1. borse di ricerca e tirocini finalizzati alla partecipazione a progetti di ricerca applicata, di trasferimento tecnologico, di ricerca e sviluppo precompetitivo e di innovazione in collaborazione con imprese o enti e/o finalizzati a percorsi di progettazione e sviluppo di nuove imprese innovative. 

2. attività di alta formazione specialistica, anche attraverso voucher formativi, coerente con i temi oggetto della sovvenzione;

3. consulenza e orientamento rivolti ai destinatari finali per lo sviluppo del progetto di ricerca e trasferimento tecnologico, innovazione o sviluppo di nuova impresa innovativa, anche attraverso voucher, incentivi …; 

4. servizi di assistenza e tutoraggio ai percorsi di sviluppo del capitale umano oggetto della sovvenzione, monitoraggio e diffusione delle azioni, nonché servizi di informazione, pubblicizzazione e sensibilizzazione rivolti ai potenziali destinatari della Sovvenzione Globale;
5. azione pilota, comprendente assegni, voucher, tirocini e servizi anche formativi, mirati volti a sostenere l’inserimento delle donne in settori/ruoli a forte contenuto tecnologico e di innovazione e a promuovere esperienze di mobilità internazionale;

6. svolgimento delle attività di programmazione, erogazione e coordinamento delle diverse attività rivolte alle persone, quali l’attivazione e il funzionamento dei punti  sui territori di erogazione dei servizi, le attività connesse alla valutazione dei fabbisogni e costruzione dei progetti individuali dei potenziali beneficiari, la valutazione in itinere qualitativa e quantitativa dei servizi erogati nonché della domanda di accesso ai servizi e di impatto complessivo degli interventi, 

7. svolgimento delle funzioni - amministrative,  rendicontuali e di certificazione della spesa - di Organismo Intermedio ai sensi della normativa comunitaria, nazionale e regionale in materia. In questo ambito l’Organismo Intermedio dovrà elaborare (nei tempi e con le modalità che saranno successivamente comunicate) un sistema di gestione e controllo coerente con normativa comunitaria e nazionale, che sarà oggetto di approvazione da parte della Regione Emilia-Romagna.

Potranno essere previste azioni sperimentali transnazionali che valorizzino la mobilità e lo scambio con altre realtà europee nell’ambito delle diverse misure e strumenti di intervento previste. 

A fini del successivo monitoraggio degli interventi realizzati, si precisa che le azioni previste sono inquadrate come segue nell’ambito del POR FSE 2007-2013:

Per le azioni 1, 2, 3, 4, 5 e 6
	Asse
	IV - Capitale umano

	Obiettivo specifico POR 2007-2013
	l) Creazione di reti tra università, centri tecnologici di ricerca, mondo produttivo e istituzionale con particolare attenzione alla promozione della ricerca e dell’innovazione

	Obiettivo operativo POR 2007-2013
	Rafforzare le reti tra imprese, istituzioni scolastiche, istituti di istruzione superiore, centri di ricerca finalizzate a generare impatti positivi su aree legate allo sviluppo economico e del territorio, in particolare sostenendo lo start up di attività collegate alla ricerca e all’innovazione nell’ambito di settori strategici della Regione Emilia-Romagna

	Categoria di spesa
	74

	Tipologie di azione
	57


Per l’azione 7:

	Asse
	VI – Assistenza tecnica

	Obiettivo specifico POR 2007-2013
	n) Migliorare l’efficacia e l’efficienza dei Programmi Operativi attraverso azioni e strumenti di supporto 

	Obiettivo operativo POR 2007-2013
	Sostenere l’esecuzione del PO nelle sue principali fasi di preparazione, gestione, sorveglianza e controllo 

	Categoria di spesa
	85

	Tipologie di azione
	53 


L’Organismo Intermedio dovrà garantire la realizzazione di percorsi modulari e personalizzati, prevedendo, se richiesta e necessaria, l’offerta integrata dei servizi previsti ai punti 1, 2 e 3 sulla base delle esigenze dei destinatari potenziali della Sovvenzione Globale. 

Nel caso in cui le azioni di cui ai punti 4, 5, 6 e 7 non siano svolte da personale proprio dell’Organismo Intermedio (in forza allo stesso al momento dell’approvazione dell’operazione da parte della Regione Emilia-Romagna), lo stesso potrà procedere ad affidamenti di incarichi all’esterno in coerenza con la normativa comunitaria, nazionale e regionale in materia di appalti pubblici.
Priorità

Le azioni previste nella Sovvenzione Globale devono essere attuate tenendo conto delle priorità trasversali previste nella programmazione comunitaria 2007-2013 del FSE. In particolare:

a. pari opportunità tra uomini e donne;

b. interculturalità come leva per contribuire al raggiungimento degli obiettivi di sviluppo economico e di coesione sociale;

c. attuazione degli interventi secondo un approccio innovativo, e nell’ambito di schemi di partenariato tra gli attori rilevanti a livello regionale e locale, finalizzati al potenziamento dell’impatto degli interventi in un dato contesto.

Soggetti ammessi alla presentazione delle candidature
Potranno candidarsi alla gestione della Sovvenzione Globale organismi senza fini di lucro o raggruppamenti di organismi senza fini di lucro (consorzi, società consortili, associazioni temporanee di impresa) radicati sul territorio regionale che presentino le seguenti caratteristiche minime:

· personalità giuridica e struttura consolidata nel tempo, con dimostrate competenze specifiche nel settore e/o campo di attività in cui dovranno essere realizzati gli interventi finanziati dalla Sovvenzione Globale, con particolare riferimento alla promozione dello sviluppo professionale ed occupazionale nel settore della ricerca, dell’innovazione e del trasferimento tecnologico; 
· una consistenza patrimoniale propria – dimostrata dall’ultimo bilancio – pari almeno al doppio dell’importo annuo totale degli interventi finanziati;

· doti di solvibilità dimostrate attraverso la presentazione di apposita attestazione da parte di primari istituti di credito;
· almeno limitatamente al settore o al campo di intervento della Sovvenzione Globale, approfondita e verificabile conoscenza e competenza sulle modalità di intervento dei fondi strutturali e dei vincoli connessi ai loro regolamenti, nonché all’applicazione delle normative europee e nazionali nel campo di interesse della Sovvenzione Globale. 
Nel caso di candidatura presentata da Associazione Temporanea d’Impresa (A.T.I.), la stessa dovrà indicare, l’intenzione di costituirsi in A.T.I. indicando specificatamente i ruoli, le competenze e la suddivisione finanziaria dei singoli soggetti nell’ambito della realizzazione dell’operazione presentata. Inoltre, in considerazione della particolare natura giuridica delle A.T.I., la formalizzazione di tale forma di collaborazione attraverso il conferimento del mandato speciale con rappresentanza all’organismo indicato quale capogruppo, verrà richiesta solo successivamente all’avvenuta approvazione dell’operazione, e comunque prima dell'avvio della stessa. 
In caso di ATI e consorzi, i requisiti minimi sopra indicati dovranno essere posseduti dal raggruppamento nel suo complesso.
Inoltre, ai fini dell’attribuzione del punteggio, il candidato dovrà dimostrare di:
· assicurare la messa a punto e la sperimentazione di metodologie di intervento a sostegno del miglioramento delle risorse umane nel settore della ricerca e dello sviluppo tecnologico;

· prevedere l’individuazione e l’adozione di una soluzione organizzativa “integrata”, che consenta cioè la più ampia e completa offerta di interventi in termini di tipologia dei servizi disponibili, copertura territoriale, tempestività e continuità nella erogazione;

· coinvolgere in maniera adeguata gli stakeholder e gli ambienti socioeconomici  regionali cui direttamente si riferisce l’attuazione delle azioni previste;

· aver maturato una significativa esperienza nella realizzazione, gestione e valutazione di interventi complessi connessi agli obiettivi di cui al presente avviso;

· assicurare un monitoraggio costante a livello regionale sullo stato dell’arte dei temi oggetto della presente Sovvenzione Globale;

· possedere capacità amministrative e adeguate risorse professionali e tecniche necessarie alla gestione e al controllo della Sovvenzione Globale;

· prevedere le modalità di prosecuzione del sistema e quindi garantire continuità nelle attività e nei servizi offerti una volta esauriti i termini di durata della Sovvenzione Globale.
Qualora sia prevista una partnership o l’appoggio esplicito di altri soggetti pubblici e privati, le motivazioni dell’adesione e le modalità operative della collaborazione dovranno essere adeguatamente documentate (tramite ad es. dichiarazioni d’impegno, convenzioni, ecc.).

Destinatari

I soggetti destinatari degli interventi previsti nella Sovvenzione Globale sono residenti o domiciliati in Emilia-Romagna che siano laureati con il vecchio ordinamento oppure abbiano conseguito la laurea triennale o specialistica con il nuovo ordinamento e/o persone che, indipendentemente dal titolo di studio conseguito abbiano maturato in percorsi formali e informali, lavorativi o formativi diversi, competenze adeguate e coerenti con gli obiettivi previsti dalle specifiche misure.
Risorse disponibili e vincoli finanziari

Le risorse disponibili per l’attuazione della Sovvenzione globale sono pari a € 17.250.000,00 sull’Asse Capitale umano e a € 750.000 sull’Asse Assistenza tecnica (per l’azione 7 di cui al punto C) per il primo triennio.
Modalità e termini per la presentazione delle candidature
Le proposte di candidatura dovranno essere indirizzate alla Regione Emilia-Romagna - Servizio Programmazione e Valutazione progetti – Viale Aldo Moro 38 – 40128 Bologna, e dovranno pervenire improrogabilmente entro e non oltre le ore 12.00 del 04/02/2008, complete di tutta la documentazione richiesta, pena la non ammissibilità, non farà fede il timbro postale.
Le proposte dovranno essere contenute in un plico chiuso riportante all’esterno il nome del mittente ed il titolo dell’avviso.

Le domande inviate tramite servizio postale (mediante raccomandata con ricevuta di ritorno), corrieri privati o agenzie di recapito debitamente autorizzate, o consegnate a mano da un incaricato del soggetto richiedente dovranno pervenire comunque entro e non oltre i termini di scadenza indicati sopra  e non farà fede il timbro posto in partenza dall’ufficio postale o da altro soggetto incaricato della consegna.

La domanda di finanziamento, in regola con le vigenti normative sul bollo (sono esenti Enti Pubblici ed ONLUS) e firmata dal legale rappresentante dell’organismo presentatore o da un suo delegato, dovrà essere corredata dalla seguente documentazione (in originale o copia conforme), quando dovuta:

1. Operazione presentata sulla modulistica disponibile sul sito http://dbfp.regione.emilia-romagna.it, compilata in ogni sua parte e consegnata in n. 2 copie cartacee e su supporto informatico;

2. Certificazione camerale di durata semestrale con NULLA OSTA relativa ai componenti del Consiglio di Amministrazione (o altro organo gestionale) ai fini dell’articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575 e successive modificazioni. In alternativa alla Certificazione, può essere prodotta l’autodichiarazione antimafia (prevista nella Scheda Soggetto Gestore – se disponibile - e stampabile in automatico una volta compilato il modulo “Cariche Sociali”) per ogni componente del Consiglio di Amministrazione (o altro organo gestionale);

3. Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà rispetto: 

· Alla non sussistenza di cause di divieto, decadenza o sospensione previste dall’art. 10 della legge 31 maggio 1965 n. 575 ed indicate nell’allegato 1 al Decreto Legislativo 8/8/1994 n. 490 e successive modificazioni;

· Alla non conoscenza di sussistenza di alcun provvedimento giudiziario, interdittivo disposto ai sensi della Legge 31/5/1965 n. 575 indicato nell’allegato 1 al Decreto Legislativo 8/8/1994, n. 490 e successive modificazioni;

· Al rispetto delle norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili – art. 17 legge n. 68 del 12/3/99 (non essendovi soggetto oppure avendo ottemperato agli obblighi derivanti dalla suddetta legge).

4. Scheda Soggetto Gestore compilata in ogni sua parte e firmata dal legale rappresentante, e documentazione in esso richiesta;

5. Referenze bancarie di primari istituti di credito (almeno una);

6. Ultimo bilancio depositato;

7. In caso di ATI-ATS non ancora costituita: impegno a costituirsi in ATI-ATS con l’indicazione del mandatario, e dei ruoli e della ripartizione finanziaria tra i componenti;

8. In caso di ATI-ATS già costituita al momento della presentazione dell’istanza di finanziamento: atto costitutivo dell’ATI-ATS.
9. documentazione relativa a partnership previste (es. dichiarazioni d’impegno, convenzioni, ecc.).
L’istanza di finanziamento e la documentazione amministrativa vanno presentate in unica copia cartacea.

In caso di ATI-ATS la documentazione di cui ai punti 2, 3, 4, 5, 6 dovrà essere presentata da ciascun componente la costituita o costituenda ATI-ATS, i documenti di cui ai punti 7 e 8 dovranno essere sottoscritti da tutti i partecipanti all’ATI-ATS, mentre la domanda di finanziamento e il formulario dovranno essere sottoscritti solo dal rappresentante legale del soggetto mandatario. 

Procedure e criteri di valutazione

La selezione delle operazioni avverrà con le modalità indicate dalle Disposizioni regionali – Delibera di Giunta Regionale n. 1226/07 (verifica di ammissibilità alla selezione, istruttoria tecnica e definizione delle graduatorie, presentazione degli esiti della selezione).

La verifica di ammissibilità alla selezione, prevede l’analisi dei seguenti requisiti, il cui mancato rispetto costituisce motivo di esclusione dalla successiva fase di valutazione:

· requisiti di ammissibilità dei soggetti proponenti;

· requisiti formali delle singole operazioni e precisamente:

· pervenute entro la scadenza indicata dal presente avviso;

· compilate sull’apposita modulistica;

· coerenti con le azioni di riferimento, con le finalità generali e specifiche indicate nell’avviso e con le linee di programmazione regionali;

· complete delle informazioni e della documentazione richiesta.

Al termine di questa fase i progetti verranno dichiarati “ammissibili” o “non ammissibili” alla successiva fase di valutazione (istruttoria tecnica).

Per la valutazione delle operazioni e la formulazione delle graduatorie si utilizzeranno i seguenti criteri di valutazione:

	
	Criteri di valutazione
	Punteggio

max

	1.
	competenza acquisita dal gruppo di lavoro nel settore e/o campo di attività in cui dovranno essere realizzati gli interventi finanziati dalla Sovvenzione Globale, con particolare riferimento al miglioramento delle risorse umane e alla promozione dello sviluppo occupazionale nel settore della ricerca, dell’innovazione e del trasferimento tecnologico
	20

	2.
	capacità di coinvolgere in modo adeguato gli stakeholder e gli ambienti socioeconomici e della ricerca regionali cui direttamente si riferisce l’attuazione delle azioni previste e capacità di stipulare accordi e avviare collaborazioni con imprese, associazioni di categoria, Università, centri di ricerca, istituti di credito, centri di formazione professionale e di servizio, Enti locali
	20

	3
	conoscenza delle modalità di intervento del Fondo Sociale Europeo e dei vincoli connessi ai regolamenti comunitari, nonché all’applicazione delle normative europee, nazionali e regionali nel campo di interesse della Sovvenzione Globale, capacità amministrative maturate in esperienze similari e risorse professionali e tecniche necessarie alla gestione e al controllo della Sovvenzione Globale
	15

	4.
	capacità progettuale e gestionale per l’attuazione degli interventi oggetto della presente Sovvenzione Globale atta a: 

· assicurare la messa a punto e la sperimentazione di metodologie di intervento a sostegno del miglioramento delle risorse umane nel settore della ricerca e dello sviluppo tecnologico, in raccordo con le politiche di ricerca, innovazione e trasferimento tecnologico a livello regionale, nazionale e comunitario e con le politiche di pari opportunità;

· individuare e adottare soluzioni organizzative “integrate”, che consentano cioè la più ampia e completa offerta di interventi in termini di tipologia dei servizi disponibili, copertura territoriale, tempestività e continuità nella erogazione;

· assicurare un monitoraggio costante a livello regionale sullo stato dell’arte e sulle tendenze dei temi oggetto della Sovvenzione Globale;

· individuare modalità di prosecuzione degli interventi una volta esauriti i termini della Sovvenzione Globale, garantendone la trasferibilità e la riproducibilità.
	35

	5.
	· economicità.
	10

	TOTALE
	100


Si darà luogo all’approvazione di una sola operazione tra quelle presentate e dichiarate ammissibili.

Il soggetto che risulterà aggiudicatario dovrà garantire la disponibilità di strutture tecniche sul territorio regionale da destinare alla realizzazione degli interventi.
Tempi ed esiti delle istruttorie

Gli esiti della valutazione saranno sottoposte all’approvazione degli organi competenti, di norma, entro 60 giorni dalla scadenza dei termini per la presentazione delle candidature, a meno che il numero e la complessità delle operazioni pervenute non giustifichi tempi più lunghi.

La delibera di approvazione che adotterà la Giunta Regionale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione e sul sito  http://www.form-azione.it. Le schede tecniche contenenti i giudizi e le valutazioni espresse per ogni singola operazione saranno consultabili dagli aventi diritto presso la Segreteria del Nucleo di valutazione dai soggetti aventi diritto.
Termine per l’avvio e la chiusura delle operazioni
L’operazione finanziata deve essere avviata entro 60 giorni dalla sua approvazione, avrà durata triennale, e potrà essere rinnovata per un periodo massimo di tre anni. 
Tutti i prodotti e gli strumenti realizzati, così come i dati e i risultati, sono di proprietà esclusiva della Regione Emilia-Romagna.

Indicazione delle garanzie e coperture assicurative 

E’ prevista la presentazione di garanzia fidejussoria commisurata al valore dell’anticipazione percepita. Lo svincolo della garanzia fidejussioria può aver luogo solo a seguito di presentazione della dichiarazione finale di pagamenti effettuati a cura del legale rappresentante del soggetto attuatore che attesti il pagamento del 100% dei costi ammessi a rendiconto. Onde evitare la costituzione di garanzia fidejussoria, è possibile accedere solo ad acconti periodici a titolo di rimborso, rinunciando all’anticipo iniziale.
Indicazione del foro competente

Per tutte le controversie che si dovessero verificare si elegge quale foro competente quello di Bologna.
Indicazione del responsabile del procedimento ai sensi della legge 241/1990 e s.m.i.

Il Responsabile del procedimento ai sensi delle L. 241/90 e s.m.i. è la Dott.ssa Francesca Bergamini – Responsabile Servizio Programmazione e Valutazione Progetti.

Per informazioni è possibile contattare il Servizio Programmazione e Valutazione Progetti inviando una e-mail all’indirizzo progval@regione.emilia-romagna.it o un fax al numero 051/283913.
Tutela della privacy

Tutti i dati personali di cui l’Amministrazione venga in possesso in occasione dell’espletamento del presente procedimento verranno trattati nel rispetto del D.Lgs. 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali”. La relativa “Informativa” è parte integrante del presente atto. 

INFORMATIVA per il trattamento dei dati personali
1. Premessa

Ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. n. 196/2003 - “Codice in materia di protezione dei dati personali” (di seguito denominato “Codice”), la Regione Emilia-Romagna, in qualità di “Titolare” del trattamento, è tenuta a fornirle informazioni in merito all’utilizzo dei suoi dati personali. 

Il trattamento dei suoi dati per lo svolgimento di funzioni istituzionali da parte della Regione Emilia-Romagna, in quanto soggetto pubblico non economico, non necessita del suo consenso.

2. Fonte dei dati personali

La raccolta dei suoi dati personali viene effettuata registrando i dati da lei stesso forniti, in qualità di interessato, al momento della presentazione alla Regione Emilia-Romagna, della proposta di operazione e durante tutte le fasi successive di comunicazione. 

3. Finalità del trattamento
I dati personali sono trattati per le seguenti finalità:

a) registrare i dati relativi agli organismi che intendono presentare richieste di finanziamento alla Amministrazione Regionale per la realizzazione di attività 

b) realizzare attività di istruttoria e valutazione sulle operazioni pervenute
c) realizzare attività di verifica e controllo previste dalle normative vigenti in materia 

d) inviare comunicazioni agli interessati da parte dell’Amministrazione Regionale
e) realizzare indagini dirette a verificare il grado di soddisfazione degli utenti sui servizi offerti o richiesti 

Per garantire l'efficienza del servizio, la informiamo inoltre che i dati potrebbero essere utilizzati per effettuare prove tecniche e di verifica.

4. Modalità di trattamento dei dati

In relazione alle finalità descritte, il trattamento dei dati personali avviene mediante strumenti manuali, informatici e telematici con logiche strettamente correlate alle finalità sopra evidenziate e, comunque, in modo da garantire la sicurezza e la riservatezza dei dati stessi. 

Adempiute le finalità prefissate, i dati verranno cancellati o trasformati in forma anonima. 

5. Facoltatività del conferimento dei dati

Il conferimento dei dati è facoltativo, ma in mancanza non sarà possibile adempiere alle finalità descritte al punto 3 (“Finalità del trattamento”). 

6. Categorie di soggetti ai quali i dati possono essere comunicati o che possono venirne a conoscenza in qualità di Responsabili o Incaricati

I suoi dati personali potranno essere conosciuti esclusivamente dagli operatori della (inserire la denominazione della/e struttura/e interne che possono conoscere i dati) della Regione Emilia-Romagna individuati quali Incaricati del trattamento. 

Esclusivamente per le finalità previste al paragrafo 3 (Finalità del trattamento), possono venire a conoscenza dei dati personali società terze fornitrici di servizi per la Regione Emilia-Romagna, previa designazione in qualità di Responsabili del trattamento e garantendo il medesimo livello di protezione.

7. Diritti dell'Interessato

La informiamo, infine, che la normativa in materia di protezione dei dati personali conferisce agli Interessati la possibilità di esercitare specifici diritti, in base a quanto indicato all’art. 7 del “Codice” che qui si riporta:

1. L’interessato ha diritto di ottenere la conferma dell’esistenza o meno di dati personali che lo riguardano, anche se non ancora registrati,  e la loro comunicazione in forma intelligibile.

2. L’interessato ha diritto di ottenere l’indicazione:

a) dell’origine dei dati personali;

b) delle finalità e modalità del trattamento;

c) della logica applicata in caso di trattamento effettuato con l’ausilio di strumenti elettronici;

d) degli estremi identificativi del titolare, dei responsabili e del rappresentante designato ai sensi dell’art. 5, comma 2;

e) dei soggetti o delle categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o che possono venirne a conoscenza in qualità di rappresentante designato nel territorio dello Stato, di responsabili o incaricati.

3. L’interessato ha diritto di ottenere:

a) l’aggiornamento, la rettificazione ovvero, quando vi ha interesse, l’integrazione dei dati;

b) la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di legge, compresi quelli di cui non è necessaria la conservazione in relazione agli scopi per i quali i dati sono stati raccolti o successivamente trattati;

c) l’attestazione che le operazioni di cui alle lettere a) e b) sono state portate a conoscenza, anche per quanto riguarda il loro contenuto, di coloro ai quali i dati sono stati comunicati o diffusi, eccettuato il caso in cui tale adempimento si rivela impossibile o comporta un impiego di mezzi manifestamente sproporzionato rispetto al diritto tutelato.

4. L’interessato ha diritto di opporsi, in tutto o in parte:

a) per motivi legittimi al trattamento dei dati personali che lo riguardano, ancorché pertinenti allo scopo della raccolta;

b) al trattamento di dati personali che lo riguardano a fini di invio di materiale pubblicitario o di vendita diretta o per il compimento di ricerche di mercato o di comunicazione commerciale.

8. Titolare e Responsabili del trattamento

Il Titolare del trattamento dei dati personali di cui alla presente Informativa è la Regione Emilia-Romagna, con sede in Bologna, Viale Aldo Moro n. 52, cap. 40127.
La Regione Emilia-Romagna ha designato quale Responsabile del trattamento il Direttore Generale della Direzione Cultura, Formazione e Lavoro. Lo stesso è responsabile del riscontro, in caso di esercizio dei diritti sopra descritti.

Al fine di semplificare le modalità di inoltro e ridurre i tempi per il riscontro si invita a presentare le richieste, di cui al precedente paragrafo, alla Regione Emilia-Romagna, Ufficio per le relazioni con il pubblico (Urp), per iscritto o recandosi direttamente presso lo sportello Urp.  L’Urp è aperto dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 13 in Viale Aldo Moro 52, 40127 Bologna (Italia): telefono 800-662200, fax 051-6395360, e-mail urp@regione.emilia-romagna.it.
Le richieste di cui all’art. 7 del Codice comma 1 e comma 2 possono essere formulate anche oralmente.
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